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tutti quelli che sono stati conta-
giati nell’ultimo weekend an-
dando in giro contro i consigli
dell’amministrazione e dei me-
dici, in spiaggia, ai rave, alle fe-
ste, agli aperitivi di gruppo».
C’è stata una sottovaluta-
zione del pericolo.
«Difatti, anche alla luce delle

difficoltà lavorative, io resisto.
So l’importanza di dare giuste
informazioni, conosco bene il
ruolo fondamentale dei giorna-
listi e sono fortunata ad avere
di fianco grandi professionisti
come quelli di Videonews che
garantiscono a Mediaset una
qualità informativa di assoluto
livello. Da parte mia, so che è
fondamentale a fare ai miei

ospiti competenti le domande
che tutti si fanno da casa: come
indossare la mascherina?
Quando? Qual è il modo mi-
gliore per lavarsi le mani? Sono
interrogativi semplici ma deci-
sivi. E non bisogna avere paura
di ripeterli».
Perciò è giusto rinnovare
l’appello di stare a casa.
«Lo farò sempre finché è ne-

cessario. Parlo anche ai giova-
ni che forse non si rendono
conto che, andando in giro, ri-
schiano di fare del male ai loro
nonni, ai loro fratelli che maga-
ri hanno qualche patologia,
agli amici di famiglia. Un com-
portamento dannoso e perico-
loso che non avrebbe mai do-

vuto essere messo in essere ma
che, a questo punto, bisogna in-
terrompere subito. Rimanete
protetti tra le mura di casa. Im-
parate a cucinare, piuttosto, co-
me stanno facendo in tanti. Op-
pure cucinate meglio, avendo
più tempo a disposizione e sco-
prendo il piacere di rimanere
tra le mura domestiche».
Questa emergenza fa sco-
prire risvolti della realtà
che altrimenti non si sareb-
bero conosciuti.
«L’altro giorno una ragazzi-

na di undici anni, Sofia, ci ha
mandato un video nel quale si
è detta disponibile a insegnare
sul web sia l’inglese che lo spa-
gnolo. Un esempio commoven-

te, uno stimolo per tutti quan-
ti».
Però Barbara d’Urso è an-
che pop.
«Cerco di coinvolgere le per-

sone. Ad esempio, venerdì ab-
biamo fatto una specie di flash
mob quasi improvvisato. Il can-
tante Andrea Sannino è uscito
sul balcone della sua Napoli e
ha improvvisato un’esibizione
con i vicini di casa degli altri
palazzi. Cantava Abbracciame,
un suo pezzo. E in quello stes-
so momento, in altre parti d’Ita-
lia, a Bari o in Sardegna, altri
telespettatori sono usciti sul
balcone a cantare lo stesso pez-
zo. Una scena bella, improvvi-
sata, che rende bene l’idea di

come siamo noi italiani. Que-
sta maledizione passerà, certo
che passerà. Ma se facciamo i
cogl... ci metterà molto più tem-
po ad andarsene e ci costerà
molta più sofferenza».
Come è cambiata la televi-
sione in queste settimane?
«Ora è tutta informazione. È

inevitabile che sia così. Io pro-
vo a farla alleggerendo un po’ i
toni. Cerco di restare autorevo-
le invitando persone autorevo-
li. Ad esempio stasera a Live
Non è la D’Urso avremo colle-
gati probabilmente il governa-
tore della Lombardia, Fontana,
il ministro Boccia, Luigi Di Ma-
io, Nicola Porro, Melania Rizzo-
li, Ricciardi e il dottor Puoti. E
poi sa che cosa le dico?».
Cosa?
«Facciamo un altro flash

mob. Da Milano alle 22.30 per
cantare Azzurro. Alle 23 a Ro-
ma per l’Inno d’Italia e a Paler-
mo alle 23.30 per Volare...».

Fausto Biloslavo

Nei prossimi giorni il virus rischia
di espandersi al Sud e l’esercito è
pronto ad intervenire con circa 7mila
uomini in più, «in stato di prontezza»,
su tutto il territorio a livello regionale.
Non solo per arginare l’epidemia, in
appoggio alle forze dell’ordine, ma an-
che per mantenere l’ordine pubblico
su richiesta dei prefetti.

Il virus potrebbe contagiare un tota-
le di 92mila persone, secondo le stime
governative. E provocare «una situa-
zione estremamente grave per quan-
to riguarda l’ordine pubblico», come
è stato evidenziato nella riunione del
9 marzo del Comitato nazionale per
l’ordine e la sicurezza con il premier
Giuseppe Conte. Il ministro dell’Inter-
no, Luciana Lamorgese, ha prospetta-
to scenari gravi «in prospettiva delle
limitazioni alle libertà individuali, del-
le difficoltà economiche e degli svilup-
pi negativi dell’epidemia, come il col-
lasso del sistema di assistenza». So-
prattutto al Sud, dove si prevede un
aumento dei contagiati.

«Le zone a rischio virus e disordini
sono le grandi città come Bari, Napo-
li, Caserta. Basta analizzare la densità
di abitante per chilometro quadrato»,
spiega una fonte del Giornale in pri-
ma linea. Al Sud la criminalità orga-
nizzata potrebbe fomentare rivolte e
anche i migranti potrebbero essere
un fattore destabilizzante se la situa-
zione peggiorasse mandando in tilt il
sistema. Per non parlare della bom-
ba-carceri, dove le rivolte sono rien-
trate, ma possono riesplodere da un
momento all’altro.

Le stime governative indicano un to-
tale di 92mila contagiati, oltre il dato
cinese. E ben 390mila persone potreb-
bero subire la quarantena. Il picco na-
zionale dovrebbe registrarsi la prossi-
ma settimana attorno al 18 marzo con
4500 contagiati in un solo giorno, qua-
si il doppio rispetto ad oggi. L’epide-
mia dovrebbe concludersi attorno a
fine aprile.

La «bomba atomica» del virus ri-
schia di esplodere nel Mezzogiorno,

come hanno affermato i deputati sici-
liani di Forza Italia Stefania Prestigia-
como, Giusi Bartolozzi, Nino Germa-
nà, Francesco Scoma e Matilde Siracu-
sano. «Sicilia, Calabria, Puglia, Cam-
pania non hanno strutture sanitarie
adeguate per contrastare un picco dei
contagi», denunciano i parlamentari
azzurri.

Le migliaia di persone fuggite da Mi-
lano e dal Nord nell’ultima settimana
sono il campanello d’allarme. «Per
colpa del governo che non ha dato
l’ordine all’esercito e alle forze dell’or-
dine di fermare l’esodo», spiega una
fonte militare. Il presidente della Re-
gione Puglia, Michele Emiliano, ha
scritto su Facebook, bacchettando i
corregionali di ritorno: «State portan-
do tanti altri focolai di contagio che
avremmo potuto evitare». Dal 12 mar-
zo si sono auto segnalate 3mila perso-
ne in Puglia e dal 29 febbraio sono
rientrati in 16.545, senza tener conto
di chi fa il furbo. In Puglia si registra-
no 166 contagiati, ma è solo l’inizio.

Contro gli esodi irresponsabili si è
scagliato anche il governatore della
Campania, Vincenzo De Luca, che ha
272 contagiati con impennate di 40 al
giorno. La Sardegna si è chiusa a ric-
cio, ma sono rientrati soprattutto dal
Nord Italia in 13.300. Nel Lazio si regi-
stra un aumento quotidiano dei conta-
giati del 20-25 per cento.

In vista del peggio l’esercito, oltre ai
7mila uomini di Strade sicure ne ha
mobilitati altrettanti «su base regiona-
le con un piano di dispiegamento che
varia dalle 24 alle 150 ore». In un gior-
no può essere montato ovunque un
ospedale da campo Role 2 plus, a mo-
duli, compresa la terapia intensiva. Se
la situazione degenerasse in una città
di mare come Napoli la Marina ha a
disposizione una nave con funzioni
da ospedale. Al momento sono già im-
piegati per la lotta al virus una settanti-
na di medici militari, ma le forze ar-
mate possono arrivare a 200-300. Non
è un caso che in Campania sono già
numerose le richieste dei sindaci per
pattuglie delle forze dell’ordine e
dell’esercito contro l’epidemia.

Meridione, piano segreto
Già pronti 7mila militari
L’Italia attende un boom dei contagi spinto dal
Sud. Timori di disordini fomentati dalla malavita

L’INTERVISTA Barbara d’Urso

«Amici conterranei, restate dove siete»
L’appello della conduttrice: «Vedo gente nei mercati, non capite che fa male?»

Il numero finale di contagi se-
condo le stime del governo ita-
liano. Il nostro Paese superereb-
be la Cina come nazione più col-
pita dal coronavirus. Alla fine
secondo le stesse stime potreb-
be esserci state 390mila perso-
ne in quarantena, l’equivalente
degli abitanti di Bologna

92mila

Il numero di contagi nel giorno
di picco assoluto, che dovrebbe
coincidere con il prossimo 18
marzo. Si tratta di un numero
non molto più alto rispetto al
dato registrato ieri, con 3497
contagi in più rispetto a vener-
dì. Di queste, decedute 1441
(+175) e guarite 1966 (+527)

4500

Il numero di uomini che l’eserci-
to è pronto a mettere in campo
nel caso (purtroppo piuttosto
probabile) di espansione a Sud
del contagio. Non solo per argi-
nare l’epidemia, in appoggio al-
le forze dell’ordine, ma anche
per mantenere l’ordine pubbli-
co su richiesta dei prefetti

7mila

FLASH MOB

Stasera farò
cantare
gli italiani a
Roma, Milano
e Palermo


